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C’fl$$embka del Comitato “ Pro mutilati „
L’assemblea tenutusi il 4 corr. 

alle ore 14 nella grande sala del 
Consiglio del Comune, per invito 
della signora Enrichetta Ottolenghi 
riuscì vermnente degna dell’argo­
mento e della città d’Acqui.

Intervennero il conte avv. Giov. 
Zoppi, Presidente della Deputazione 
Provinciale, il Sindnco cav. Pietro 
Pastorino, il Sottoprefetto cav. uff. 
Dom. Teodorani, il conte Augusto 
Govone, Colonnello rappresentante 
il Comandante del Presidio, il cav. 
avv. Fabrizio Aocusani dep. prov., 
il Presidente della Croce Rossa, avv. 
cav. Guglieri, il cav. Belom Otto­
lenghi, i Sindaci di Bistagno, cav. 
maggior Giov. Aliberti, di Terzo, 
sig. A. Marabotti, di Roccagrimalda, 
sig. Perfumo Andrea, di Rivolta 
Borni., sig. Guglielmo Cbiabrera, di 
Melazzo, avv. Bistoltì, l’avv. Vittorio 
A. Scuti, la Contessa Govone, la 
Sigma Olga Sacerdote, Sig.na Pe­
tronilla Damasio e Gina Ferro della 
«Dante», la prof. Natalina Galliano, 
sig.na Ivaldi Ispettrice della Croce 
Rossa, la sig.ra Rizzoglio pres. soc. 
operaia femminile, il pres. della 
soc. operaia maschile Giov. Gius. 
Bellafà, il pres. Agricola Tornelli, 
il cav. avv. F. Magnani Com­
missario Regio per Strevi, il dottor 
Persi, il prof. Picchio, Davide Ot- 
t.olenghi, Gius. Sacerdote, il dirett. 
della Fulgur Silvio V. TimoBsi, il 
prof. Carmignani di Alessandria, il 
prof. Ancona, il prof. Bofti, il prof. 
Giov. Ligorati, il prof. Picca, il prof. 
De Benedetti, l’avv. Stoppino, l’avv. 
Balduzzi, il prof. Pietro Garbarino 
e molti altri cittadini privati e rap­
presentanti di cui ci sfugge il nome.

Si ebbero pure molte e impor­
tantissime adesioni: 011. Murialdi, 
on. Brizzolesi, comm. Broderie di­
rettore generale del Tesoro Consi­
gliere provinciale, Consiglieri pro­
vinciali oav. F. Barberis e cav. 
Gianoglio, Sindaci di Nizza Mon­
ferrato, Mombaruzzo, Grognardo, 
Fontanile, avv. Raffaele Ottolengbi, 
cav. Leurini proc. del Re, oav. Laz­
zaro Galliani Assess. Istruzione, di­
rettore Scuola Teonioa dott. F. Si­
gismondo, Canon. Teol. Aless. Da 
Casto, pres. soo. Cattolica, Bernardo 
Pastorino, ecc. acc.

Siedono al banoo della Presidenza 
la sig.ra Enrichetta Ottolenghi pres.te, 
il oonte Zoppi, il Sindaco cav. Pa­
storino, il prof. Boffi segretario.

Apre la seduta la gentile signora 
Enrichetta Ottolenghi ringraziando 
vivamente tutti gli aderenti al suo 
invito, presenti e assenti, presenta 
agl’intervenuti il Conte Zoppi, lo­
dandone l’instxncabile attività per 
il pubblico bene, e ringraziatolo 
dell’onorifioo incarico affidatole, gli 
cede, tra gli applausi, la parola.

Dopo brevi parole del Sindaco, si 
alza il conte Zoppi.

Ringrazia la Presidente presen­
tatrice, e fatte le sue scuse all’as- 
semblea per involontario ritardo 
(era venuto in automobile... con 
queste strade), dimostra l’urgenza 
dell’opera che bì sta per istituire 
e illustra quindi gli scopi del Co­
mitato prò mutilati e il funziona­
mento delle scuole di rieducazione 
già istituite e da istituirsi. Quella 
di Casale per la nostra provincia 
può già accogliere dai 40 ai 50 mu­
tilati, ha due laboratori, corsi pra­
tici, corsi per l’istruzione, di renio 
cosi, intellettuale, oltre la dattilo- 
grafia vi si insegna quanto è ne­
cessario per prepararli per i pic­
coli uffici postàli e telegrafici.

Altra scuola spera si possa isti­
tuire presto per la rieducazione a- 
graria, non tanto per riabilitarli ai 
lavori agricoli, quanto specialmente 
per prepararli a diventare piccoli 
capi uomini di campagna. Il fabbi­
sogno sarebbe di lire cinquantamila, 
occorrendo per ciascuno lire 4 al 
giorno, in media, mentre, il governo 
non assegna che lire .2,50 per mu­
tilato.

In tali case di rieducazione essi 
entrano ultimata la cura e muniti 
dell’arto provvisto dal Governo, e vi 
stanno dai tre ai sei mesi, al mas­
simo. Dimessi dall’istituto di rie­
ducazione passano all'ufficio di col­
locamento per la ricerca del posto 
loro adatto.

Con questo sistema ad Alessandria 
già se ne sono impiegati parecchi 
alla posta, e alcuni nello stabili­
mento Borsalino.

Per la raccolta dei fondi si Rono 
fissate le quote annuali (di L. 5) 
da contribuirai dai singoli paesi in 
ragione della popolazione, capita­
lizzandosi invece le oblazioni di 
L. 100 dei soci perpetui, nella spe­
ranza di poter continuare, dopo la 
guerra, l ’opera umanitaria a favore 
dei mutilati e storpi dal lavoro o 
dalla nascita.

Hi compiace che l’opera sia assai 
bene avviata e dia affidamento di 
risultati sempre migliori, ne dà lode 
per Acqui ulla pres. Ottolenghi. 
Rivolgendo quindi il pensiero reve­
rente ai gloriosi mutilati della no­
stra guerra e assorgendo ad abbrac­
ciare nel suo tributo di riconoscenza 
tutti i nostri soldati, manda, tra 
fragorosi applausi, un caldo saluto 
all’esercito, auspicando che dall’o­
rizzonte che parea intorbidarsi in 
questi giorni si squarci un lembo 
di bel sereno ohe con la vittoria 
finale e il pieno trionfo della giu­
stizia dia all’Italia una dignitosa e 
durevole pace.

Datasi quindi lettura delle ade­
sioni, si apre dal Presidente la di­
smissione.

Il prof. Boffi presenta uno schema 
del costituendo comitato circonda­
riale, proponendo:

1. un Comitato ristretto con 
un presidente, un segretario, un 
cassiere e 12 consiglieri tra cui due 
sindaci oltre quello di Acqui.

Questo Comitato avrebbe le sue 
propaggini nei singoli comuni, con 
sottocouiitnti più o meno estesi a 
seconda dell’importanza del paese, 
e si aggregherebbe elementi di pro­
paganda, ispettori o commissari, 
per tener a contatto i Comuni col 
comitato centrale.

Inoltre vi potrebbe essere un co­
mitato d’onore costituito da depu­
tati, senatori, sindaco d’Aoqui, sot­
toprefetto, vescovo, comandante del 
presidio, consiglieri provinciali e 
signore;

2. un grande comitato con e- 
lementi scelti in tutto il Circondario 
tra le persone rivestite di cariche 
e note per la loro filantropia, con 
un ufficio di presidenti: deputati, se­
natori, sindaco d’Acqui, sottopre- 
fetto, vescovo, e consiglieri provin­
ciali, tre dei quali, per propria i- 
niziativa o per designazione e man­
dato di 10 membri del comitato a- 
duneranno quando lo credano op­
portuno, e in tutti i casi una volta 
all’anno, l’aasemblea generale pel 
rendiconto dell’annata, la conferma 
o rinnovazione delle cariche, e i 
provvedimenti più opportuni. Fir­
merà e presiederà il più anziano.

Emanazione di esso sarebbe la 
commissione esecutiva, costituita 
come il primo comitato, di cui a- 
vrebbe l’ordinamento e funziona­
mento identioo, e terrebbe adunanze 
ordinarie, la prima o l’ultima do- 
jooenica d'ogni mese ad ora fissa, per

dar modo ai sindaci di fuori di in­
tervenire o farsi rappresentare.

Prende la parola il cav. Accu­
saci. Egli per non complicare le 
cose preferisce lo schema del primo 
comitato e propone senz’altro che, 
in conformità, venga costituito dal­
l'ufficio di presidenza.

Il prof. Boffi osserva che l’ufficio 
di presidenza non era finora che 
provvisorio e propone che l’assem­
blea determini almeno da quali per­
sone esso debba essere costituito, e 
fissi soprututto chi debba essere il 
presidente.

Il cav. Accusimi propone la sig re 
EnrichettR Ottolenghi Sacerdote pre­
sidente, il Oonte Zoppi, il Sindaco 
d’Acqui, il prof. Boffi segretario.

II Conte Zoppi approva dele­
gando il suo mandato al cav. Ac­
cusane

Messasi ai voti per alzata di mano 
la proposta Acousani con la modi­
ficazione del Conte Zoppi, resta apr 
provata a grande maggioranza;

Alle 1G è sciolta l’assemblea.
*

*  *■

Il giorno 7 corr. alle ore 17 i 
componenti la Commissione per la 
nomina del Comitato si sono radu­
nati nei locali del Comune per as­
solvere il mandato ricevuto.

Partiti dal concetto di tener fermo 
il comitato d’onore com’era stato 
proposto: deputati, senatori, sindaco 
d'Acquì, sottoprefetto, vescovo, con­
siglieri provinciali e signore, si cercò 
nel comitato esecutivo di dare larga 
parte ai sindaci del Circondario, 
includendovi tutti i eapoluogbi di 
mandamento; il che portò un au­
mento, necessario e certamente ap­
provabile nel numero dei componenti.

I membri scelti sono i seguenti, 
disposti per ordine alfabetico:

Balduzzi avv. Pietro — Boffi prof. 
Angelo — Da Casto teol. can. A- 
lessandro — Damasio sig.na Petro­
nilla — Guglieri cav. avv. Giu­
seppe — Ottolenghi cav. Belom — 
Ottolenghi Sacerdote sig.ra Enri- 
chetta — Picca prof. Carlo — Pre­
sidente Società Militari in congedo 
— Presidente Società Operaia ma­
schile — Rappresentante del Co­
mune di Acqui nominato dal sin­
daco (essendo già il sindaco nel 
comitato (l’onore) nella persona del 
oav. avv. L. Galliani — Scuti avv. V. 
Alessandro — Sindaci di Bistagno, 
Bubbio, Incisa Belbo, Molare, Mom­
baruzzo, Nizza, Ponzone, Rivalta 
Bormida, Roccaverano e Spigno.

I quali tutti sono invitati per 
domenica 18 corr. alle ore 10 nei 
locali del Comune per l’insediamento.


